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Clima di paura e tensione nella capitale dopo il decesso dei tre attivisti del Msi 

Morto dopo 2 giorni di agonia 
anche il giovane ferito dai CC 

Stefano Recchioni era tenuto in vita solo dalle apparecchiature - A vuoto le 

Sdegnate reazioni all'ondata 
di criminali violenze a Roma 

Prese di posizione di partiti e associazioni democratiche - Appello dell'UDI 

Milano 

indagini per identificare gli assassini di via Larentia - Ancora squadrismo Documenti dell'ANPPIA e dell'ANPI - Intervista di Biasini a « Panorama » 

Attentato 
al capo 

dell'ufficio 
politico 

della 
questura 

Episodi 
di terrorismo 
in numerose 

città 
Xuovc aggressioni, hot 

tifali*' incendiarie, attenta
ti. hanno contribuito anco 
ra ieri a tenere alta la ten
sione in numerose citta. 

A NAPOLI dopo lassa i 
to al teatro S. Ferdinando, 
tompiuto domenica sera, 
le sciuadiacce fasciste ieri 
mattina sono tornate in 
a/.ione: un gruppo di una 
trentina di giovani di estre 
ma destra ha devastato il 
supermercato L'pun di via 
Foria a colpi di ma/./e di 
l'erro e lanciando cubetti 
d: porlido. Anche un vici 
:io negozio di abbigliameli 
to è stato quasi completa -
mente distrutto. Durante 
l'assalto sono state lancia 
te anche alcune bottiglie 
molotov ed è stata incen
diata un'auto. Quattro gio
vani sono stati arrestati . 
Tra questi vi è Maurizio 
Ruggiero. 20 anni, notissi
mo picchiatore fascista. 
Tutti e quattro i giovani 
appartengono al Fiian. la 
organizzazione universita
ria del MSI. 

Sempre a Napoli ieri se
ra uno studente di 21 anni. 
Fabio Massimo Spinosa. 
che ha dichiarato essere 
militante di un partito di 
sinistra, è stato aggredito 
e colpito con una sbarra 
di ferro e con pugni da tre 
giovani nella piazzetta Au-
gusteo. Spinosa ha ripor
tato due ferite lacero-con
tuse alla fronte. Ancora, a 
Fuorigrotta in una cabina 
telefonica è stato ritrova
to un ordigno, fabbricato 
con polvere pirica e col 
legato a una miccia a len
ta combustione. 

A MESSINA una trentina 
di giovani fascisti ieri se
ra. |M)co dopo le 20. intimo 
compiuto una incursione 
teppistica nel centro della 
città. Gli squadristi, col 
volto coperto da passa
montagna e calzamaglia. 
hanno devastato a colpi di 
catene e spranghe di fer
ro una quindicina di auto 
posteggiate lungo la via 
Nicola Fabri/.i. una traver
sa della centralissima piaz
za Cairoli. Momenti di pa
nico sono stati vissuti dai 
passanti che. impauriti. 
hanno cercato scampo nei 
portemi o nei pochi negozi 
ancora aperti. Il carosello 
è stato bloccato da agenti 
di polizia, carabinieri o 
\igili urbani che hanno 

arrestato 4 neofascisti. 

A MILANO un attenta
to è stato messo a segno 
ieri sera contro l'abita
zione di Nicola Notarnico-
la. 'M anni, uno dei capi-
sorveglianti della fabbri
ca milane.se della « OM ». 
azienda del gruppo Fiat. 
L'n ordigno è esploso da
vanti all 'appartamento, si
to in \ ia le Ungheria, alla 
periferia meridionale del
la città, srondando la por
ta d'ingresso e provocan
do la rottura di tutti i 
\ e l n dell'abitazione. 

A GENOVA cinque gio
vani ieri sera sono stati 
aggrediti e percossi da un 
gruppo di mic in i nella 
centrale piazza Colomlx) 
da una quarantina di mis
sini che avevano inscena
to ina manifesta/ione. 

A REGGIO CALABRIA 
l'altra notte sono stati at
tuati due attentati incen
diari. Il primo nei con 
fronti della sede di « I-ot
ta continua ». Il secondo. 
qualche ora più tardi, nel 
la ^-de dell'Elias, un en 
te del sindacato Cisn.il le 
gatn al MSI 

In provincia di BARI, 
a Coveranno, lxmiglie in
cendiarie Mino state lan
ciate contro le porte d'in 
grosso delle ablazioni del 
de Matteo Fantasia, pre
sidente della prim.i coni ' 
missione del Consiglio re 
'_';o:inIe. e del compagno 
Andrea I.orusso. dirigente 
I.-.M!.' del PCI. 

A TRIESTE due botti 
•ih? molotov e un cande 
lotto ftinKrgeno sono sta 
ti lanciati, ieri poco pri
ma rielle 20. contro la se 
de provinciale dell ì DC 
da tre giovani mascherati. 

In provmcia di BOL
ZANO, a Merano, la sede 
a i t i re oli» culturale e l Jn 
ino Mr.cgio » è stata clan 
neaciata da un attentato 
ci mniuio durante l i notte. 

A FIRENZE ordigni in 
oini«.r i .svino stati lancia 
ti contro una sodi' della 
IX'. 

ROMA — K" morto ieri sera 
Stefano Recchioni, il giovane 
missino colpito alla fronte da 
un proiettile durante lo scon
tro a fuoco tra neofascisti e 
carabinieri, avvenuto saba
to sera due ore dopo il bar
baro attentato davanti alla 
sezione del MSI di via Acca 
Larentia II cuore del giova 
ne si fermato alle 20 

La morte di Recchioni ag 
grava cosi il bilancio, già 
tremendo, della tragica sera 
tu di sabato, cominciata con 
il barbaro assassinio a colpi 
di pistola dei due giovani 
missini die si affacciavano 
alla porta della loro sezione. 
Le indagini su questo effera
to delitto sono quasi ferme. 
C'è solo un identikit, che poi 
non riguarda neppure uno 
dei killer ma si riferisce a 
un « palo ». Gli investigatori 
sono al lavoro da due gior
ni. ma l'impressione è che 
ancora una volta si stia ma 
cinanrio acqua. 

Nei corridoi del Viminale M 
continua a parlare della ca
renza dei servizi eli informa
zione (paralizzati, si dice, 
dall 'attesa delle nomine) e si 
sottolineano le difficoltà che 
incontrano gli uffici investi 
gativi di fronte a un'ondata 
di violenze tanto ampia. E 
intanto si è provveduto a far 
convergere a Roma mille e 
settecento uomini, t ra agenti 
della « celere » e carabinieri, 
per controllare una situazio
ne che continua ad essere 
critica. Anche ieri, infatti, non 
sono mancati episodi di squa
drismo fascista, anche se 
(Itiella che veniva considera
ta la prova più difficile per 
l'ordine pubblico in queste 
ore — la riapertura degli isti
tuti scolastici ieri mattina — 
è stata superata senza inci
denti. La vigilanza democrati
ca degli studenti è stata for
te. In moltissime scuole le le
zioni hanno lasciato il posto 
alle assemblee, per discutere 
il senso di questa spirale di 
violenza eversiva: puntuale, 
da più parti, è arr ivata la 
condanna dei giovani per l'ef
ferato delitto di sabato sera. 

L'assassinio dei due missi
ni. come si sa, è stato ri
vendicato soltanto domenica 
sera con un messaggio telefo
nato ad un quotidiano roma
no. La firma dei terroristi è : 
<t Nuclei armati di contropote
re territoriale ». I funziona
ri dell'ufficio politico della 
questura sono convinti che il 
messaggio sia autentico, an
che se questa sigla è compar
sa soltanto in un'al tra occa
sione quando, due mesi fa, 
una sezione democristiana del
la zona di Villa Gordiani fu 
oggetto di un attentato. 

Un altro messaggio è stato 
dettato per telefono ieri mat
tina alla redazione napoleta
na dell'Agenzia Ansa. Esso 
riguarda i gravi incidenti t r a 
neofascisti e carabinieri. 

11 testo, firmato « nuova giu
stizia rivoluzionaria *, una si
gla cridentemente di destra. 
recita così : « Dovete invitare 
i responsabili dell'arma dei 
carabinieri, a far dire la ve
rità al capitano di servìzio su 
quanto accaduto a Roma in 
piazza D'Evandro (n.d.r.: Io 
indirizzo e sbagliato, quello 
esatto è via Evandro. Ste
fano Recchioni — continua il 
messaggio, con un linguaggio 
sgrammaticato — è stato spa
rato da un servo del regime: 
se non verrà fuori questa ve
rità ed il commissario della 
politica di Roma negherà 
quanto ha visto e sa. saranno 
fatti attentati contro caserme 
dei carabinieri e commissa
riati di jx)U:ia >. Queste frasi 
si riferiscono alle testimonian
ze riferite da alcuni giorno . 
li. secondo b quali il capo ' 
dell'ufficio politico. Spinella. 
avrebbe gridato al capitano 
dei CC Sivori: t Sei pazzo. 
non sparare •. mentre l'uffi
ciale rispondeva al fuoco dei 
missini mirando ad altezza 
d'uomo. II funz.onario delia 
apol i t ica" , tuttavia, ha sue 
cossjvamm!e smentito di ave
re pronunciato queH'eselama-
zione. 

La cronaca delie violento 
d: ieri, inf.ne. si riassume in 
tre gravi episodi. Due .sono 
dolla notte tra domenica e 
lunedì : una sezione del nostro 
partito, in via Lanuvio. è sta
ta d*ia alio fiamme: sempre 
con il fuoco, i fascisti hanno 
colpito '.".ablazione del vicedi
rettore del « Messaggero » 
Della Rocca: fortunatamente 
l'incendio è .stato spento su
bito ed è rimasta danneggia
ta soltanto la porta di ingros
so. Il ter/o fatto è di ieri po
meriggio: un giovane * auto
nomo » del « collettivo di via 
rioi Volsci >. Giovanni Castal 
do 22 anni, mentre cammina
va in via delio Scalo San Lo
renzo. è «tato aggredito di 
due squadristi e ferito con 
una coltellata al volto; gua
rirà in dieci giorni. 

L'ultima notizia viene dai 
mediai del San Giovanni: le 
condizioni di Alberto Codan. il 
giovane di .sinistra di 27 an
ni. ferito dai fascisti domeni
ca mitt ina all'A'.berone con 
due coltellato migliorano. 

Sergio Criscuoli 
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ROMA — L'identikit di uno dei killer 

ROMA — L'ondata di vio
lenza, che ha attraversato la 
capitale dopo il criminale ag
guato contro i due giovani 
missini, ha suscitato reazioni 
di sdegno, condanna e com
menti preoccupati di espo
nenti e forze politiche, asso
ciazioni democratiche, enti 
locali. 

Prese di posizione sono ve
nute dall'Unione donne italia
no. e dall'associazione perse
guitati politici. In un suo 
comunicato il comitato na
zionale U D I la appello 
« alle forze politiche, alle isti
tuzioni. agli organi dello Sta
to. porcile assumano ciascu
no fino in fondo la propria 
responsabilità e utilizzino 
tutti gli strumenti propri del
la d?rr.ocrazia in uno sforzo 
concorde per stroncare que
sto disegno criminoso e per 
sorreggere la volontà di tut
ti i cittadini di essere forza 
determinante nel respingere 
questo attacco v. 

L'ANPPIA e l'ANPI dal 
canto loro hanno espresso la 
più ferma condanna per i 
gravi episodi di violenza. 

Una presa di posizione è ve
nuta dalla Federazione roma

na del PSI che ha sottolinea
to come il clima di questi 
giorni s< impone la denuncia 
degli interessi che alimenta
no unn strategia le cui vitti
me designate sono i giovani 
le donne, il vasto schieramen
to di forze politiche e so
ciali che chiedono una diver
sa gestione dell'economia e 
della società ». Dopo aver 
denunciato <.< l'azione insuffi
ciente delle forze di polizia. 
Il PSI romano conclude au 
spicando « una migliore gestio 
ne dell'ordine pubblico. 

La questione della difesa 
dell'ordine democratico è sta
ta anche al centro di un'in
tervista d ie l'on. Biasini 
(PRI) ha rilasciato a Pano
rama: « Va considerato sin
tomatico — ha detto — che 
nel momento attuale contras
segnato dalla ricerca ria par
te delle forze politiche di 
una risposta alla situazione 
di grave emergenza, i tenta
tivi di destabilizzazione si 
facciano più acuti e serrat i . 
E' per questo che crediamo 
che la ricerca di accordo 
debba essere non solo prose
guita. ma velocemente con
clusa. in modo da scoraggia
re definitivamente i tentativi 

di sovvertimento dell'ordine 
democratico ». 

Anche L'osservatore roma
no dedica una nota ai fatti 
della capitale in cui esprime 
•< pietà per queste vite stron
cate giovanissime da un as
surdo odio politico e grande 
pena per le mani omicide ». 

Il consiglio interregionale 
dell'ordine dei giornalisti, in
fine. nel chiedere ai poteri 
dello Stato una più adeguata 
e decisa azione contro la vio
lenza, * ha espresso solida
rietà ai colleghi Carlo Cec
cherini del TG1. Maurizio De 
Persis dell'Ansa. Giuseppe 
Marrazzo e Maurizio Vallone 
del TG2 e Felice La Rocca 
vice direttore de // Messag
gero, vittime di aggressioni. 

Una lettera di solidarietà 
al sindaco di Roma, Argan. è 
stata inviata da Maurizio 
Valenzi. sindaco di Najxili 

Cordoglio per l'uccisione 
dei due missini è stato espres
so dai movimenti giovanili 
della FGCI. FGSI. DC. FGR. 
GSD. In un loro comunicato 
essi ribadiscono la necessità 
di r ivangare « una lotta uni
taria in cui prevalga la ra
gione e il metodo della de
mocrazia e del confronto ci
vile >. 

Minacciosi 
ultimatum 

sul filo 
del telefono 

Ad aggravare il pesante cli
ma di tensione vi sono sta
te telefonate anonime che 
minacciano la vita di alcune 
persone. 

A TRENTO una voce ano 
nima lia comunicato la pre
senza di un volantino in una 
cabina. Nel messasruio. firma
to « Nucleo combattente Or
dine nuovo. M a n o Tu t i» si 
annuncia una « sentenza di 
m o r t e » nei confronti di Mar
co Boato, leader di « Lotta 
continua ». 

A BOLOGNA per telefono 
è s ta ta minacciata la « ese
cuzione » di due estremisti di 
destra da par te di una or
ganizzazione definita « Nuovi 
part igiani Bologna, Ancona, 
Roma ». « Uccideremo — è 
s ta to detto — anche qui due 
noti fascisti. Mei Daniele e 
Sar t i Giovanni» . Il primo e 
noto per aver partecipato a 
numerose azioni squadristi-
che, il secondo, invece, pare 
che da parecchio tempo si 
sia a l lontanato dal «came
rat i » missini. 

J Dalla nostra redazione 
j MILANO — Criminale at ten-
i ta to terroristico ieri matt i

na contro l'abitazione del di
rigente dell' ufficio politico 
della questura, dott. Natale 
Meterangelis. Un rudimenta
le ordigno è s ta to fatto esplo
dere davanti alla porta d'in
gresso dell'abitazione del fun
zionario. La deflagrazione 
non ha causato gravi danni . 

1 terroristi hanno agito ver
so le 10 20 non visti da al
cuno. Entrare nel portone di 
via San?allo 38, non è diffi
cile: i battenti sono sempre 
aperti e non esiste portine
ria. I criminali hanno potu
to quindi amie in tut ta t ran
quillità. SUiti ni terzo piano 
dello stabile, hanno piazzato 
sullo zerbino dell' abitazione 
del dott. Meterangelis una 
scatola di car tone contenen
te una latt ina di birra piena 
di polvere nera. 

La miccia era lunga quan
to è bastato ai terroristi per 
dileguarsi senza essere visti. 

L'ipotesi più probabile sul
la natura del criminale at-

• ten ta to sembra essere quella 
I della rappresaclia. Infatt i la 

sera precedente, gli agenM 
dell'ufficio politico della que
stura avevano fermato venti
cinque elementi di destra, fra 
cui numerosi iscritti al MST, 
bloccati nel corso di una se
rie di at t i vandalici contro 
autovetture in sosta. 

INCREDIBILE STOP MENTRE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEPONE SUL GOLPE 

Il PM non vuole 
che Andreotti parli 
del «Sid parallelo» 

L'intervento mentre il teste stava rispondendo alle do
mande della Corte - Il magistrato gli ha « ricordato » il 
segreto militare - Smentito Miceli, sorgono nuovi inquie
tanti interrogativi - Maletti nascose per mesi le inter
cettazioni che accusavano l'ex capo del SID 

Crivellato da sette colpi tutti di calibro 7,65 presso Lecco 

Come una fredda esecuzione l'assassinio 

del giovane autista della «Mondialpol» 
Nessun segno di effrazione sul furgone - Interrogativi suiromicidio - Forse è 
stato anche cloroformizzato - Enrico Viani conosceva gli assassini 

LECCO — Il ritrovamento nei 
pressi di Olginate del cada
vere crivellato di colpi del
l'autista della Mondialpol En
rico Viani. riempie ancora di 
più di interrogativi il caso del 
furgone blindato contenente 
COO milioni, sparito sabato se
ra davanti ad un supermerca
to di Milano e ritrovato alcu
ne ore dopo, vuoto, all'estre
ma periferia. 

Le sole cose certe, al nio 
mento, sono i risultati della 
autopsia eseguita ieri a Lec
co dal perito settore Giovan
ni Pierucci dcll'Ist'tuto di me
dicina legale di Pavia. II 
corpo aveva ricevuto 7 col 
Ili di pistola, tutti calibro 
7.65: due proiettili avevano 
raggiunto :1 giovane alla te
sta. altri 5 al petto forma
vano una « rosata s di un 
diametro Mrctti.>simo. tanto 
da es>ere contenuti nello spa
zio lanciato I.bvro dalla car
niera lampo del giabblno. ab 
bastata a metà. Tutto ciò ha 
fatto sospettare che il corpo 
fos.se già inerte nel momen
to in cui sono echeggiati gli 
s p a m ed il sospetto sembra 
avere trovato conferma in al
cuni fili d. cotone idrofilo 

trovati tra i peli della barba 
della vittima, non rasata da 
due giorni. 

Enrico Viani. dunque, sa
rebbe stato narcotizzato pri
ma di essere ucciso. Che in
terpretazione dare a questa 
messa in scena? E' probabi
le — ma gli inquirenti al pro
posito non vogliono pronun
ciarsi — che la messa in sce
na e; sia stata cffettivamen 
te. ma nei" convincere Enrico 
Viani che si voleva dare mag
giore veridicità alla comme 
dia del sequestro. I colpi di 
pistola non sarebbero stati 
pattuiti negli eventuali accor-
d. fra l'aut.sta della Mon
dialpol e coloro che (volendo 
da re per buona l'ipotesi di 
un accordo preventivo), sa
rebbero ì MIOÌ complici-

Anche il luogo e le moda
lità in cui è .stato trovato il 
cadavere destano alcuni .-o-
.vpetti. Il ion io era adagiato 
al di là di un muretto accan
to all'acquedotto in Kxal.tà 
P.-v.derigo di Olginate. la 
strada che porta .n quel pun
to è ripida. sassola, p.ena 
di buche e transitabile in au
tomobile solo da parte di un 
autista che abbia una notevo
le perizia e un veicolo parti

colarmente adatto. Il corpo. 
infatti, è stato visto nel pri
mo pomeriggio di domenica 
da alcuni ragazzi che faceva
no del motocross su quella 
che è sempre stata ritenuta 
una pista percorribile a pie
di o adatta a quel tipo di 
gare. Subito i ragazzi non 
hanno voluto credere che 
quello fosse un morto e han
no proseguito la loro corsa 
e solo ritornando a valle qual-
c he ora dopo hanno trovato 
il coraggio di avvicinarsi al 
corpo. 

Accanto al cadavere ai En
rico Viani i carabinieri han
no rinvenuto 4 bossoli, ma 
il terreno sembrava non es
sere mai stato bagnato dal 
.-.angue dell'ucciso. Nessuno 
degli abitanti delle case vi
e n e né nella notte di saba
to. né nella g.ornata d; do
menica ha -entito colpi di 
arma da fuoco. Si avanza a 
questo punto l'ipotesi che En 
rico Viani sia stato ucciso 
altrove e il suo cadavere «ìa 
.-tato portato fino in quel pun
to e i suoi assass.n: avrebbe
ro lasciato lì ì 4 bossoli per 
far pensare che l'esecuzione 
fosse avvenuta in quel luo
go. Ma a quale scopo? 

Sabotati i nastri 
trasportatori 
all'Italsider 

TARANTO — Un a t t en ta to 
è s ta to compiuto contro i 
nastr i t rasportatori che col
legano il porto industriale al 
quarto centro siderurgico del-
n t a l s ide r : è s ta to scoperto 
ieri mat t ina duran te una 
ispezione agli impianti . So
no s tat i trovati residui di 
materiale esplodente e rile
vati danni non gravi ad al
cune s t ru t ture in acciaio dei 
nastr i trasportatori . 

L 'a t tentato è s ta to compiu 
to in una zona a circa un 
chilometro dal porto ed a 500 
metri dal perimetro es temo 
del siderurgico. 

L 'a t tentato ail 'Italsider era 
s ta to annuncia to a Roma con 
un volantino trovato nella 
not te fra il 5 e il 6 scorso, 
in una cabina telefonica in 
piazza dei Cinquecento. Il vo
lantino era ciclostilato e fir
mato da una fantomatica or
gani zzazione denominata « Fo-
ma-Fomir ». sconosci aia an 
che ai funzionar: dell'ufficio 
politico della questura. Il vo 
lantino conteneva il testo d 
un « p r o c l a m a i redatto con 
una prosa delirante e m: 
na ce iosa. 

Padroni d'un deposito a Milano 

Due arrestati per 
sciagura sul lavoro 

A Gravina di Puglia 

Spara e uccide il padre 
ragazzo di 14 anni 

MILANO — Due ordini di 
cat tura sono stati emessi per 
lo scoppio avvenuto il 15 no
vembre scorso nel deposito di 
carburant i Federai in via . 
Alemanni, nel quart iere Vi

centino. Il provvedimento è 
s ta to preso dal sostituto pro
curatore del'.a repubblica Fa
bio Viparelli a carico di Pie
ro e Luigi Casati rispe'.tiva-
mente padre e figlio, ti.oìari 
della di t ta . 

Ai due il magistrata ha 
contestato le accuse di omi

cidio e incendio colposi e 
omissione dolosa di misure di 
sicurezza. In occasione dello 
scoppio due persone, Pietro 
Guenzi e Francesco Sicari. 
rimasero uccise, mentre al
t re due, Emilio Cavacciuti ed 
Angelo Sicari, r iportano feri
te varie. Per Luigi Casati l'or
dine di cat tura e s ta to ese
guito. il padre invece, in pre
carie condizioni di salute, è 
in s ta to d'arresto nella sua 
abitazione. 

BARI — Vittorio Mastrorillo. 
un apprendista muratore di 
14 anni , terz'ultimo di cinque 
figli, ha ucciso il padre, Fran
cesco di 47 anni , colpendolo 
alla testa con due colpi di 
pistola. Il delitto è avvenuto 
in una abitazione di Gravina 
di Puglia, un grosso centro 
della Murgia barese. Tu t to 
per 500 lire di resto che il 
ragazzo avrebbe dovuto dare 
al padre dopo essere andato 
al cinema. Il ragazzo ha rier
to di avere speso tut te le mil 

le lire che aveva ricevuto in 
precedenza dal padre. 

Di fronte ai rimproveri Vit
torio Mastrorillo ha preso da 
un cassetto la pistola calibro 
7.65 del padre (l 'uomo era 
solito uscire di casa a rma to 
anche se non aveva denun
ciato il possesso della pisto
la) e ha sparato t re colpi: 
due hanno raggiunto il padre 
alla testa. Al momento del 
delitto la madre di Vittorio 
Mastrorillo dormiva in una 
stanza accanto 

ROMA — La magis t ra tura , e 
con lei la pa r te più respon
sabile delle forze politiche, 
hanno impiegato ann i per 
aprire delle brecce nello 
spesso muro dei segreto poli
tico-militare, contro il quale 
sono anda te a sbat tere quasi 
tu t te le inchieste sui vari e-
pisodi della s t ra tegia della 
tensione. E' s ta to quindi un 
vero e proprio « colpo » sen
t i r invocare questo discusso 
dirit to dell'esecutivo proprio 
da un magistrato, e cioè il 
dott. Claudio Vitalone, pub
blico ministero al processo di 
Roma per il tentat ivo di col
po di s ta to di Junio Valerio 
Borghese. 

La casa risulta ancora più 
assurda (e anche grottesca) 
se si considera che il pm ha 
sollevato la questione del 
segreto politico-militare per 
impedire che Giulio Andreot
ti, chiamato a testimoniare 
davanti alla Corte d'Assise, 
rispondesse ad alcune do
mande sul « SID parallelo » o 
« Supersid ». 

Assurda perché il rappre
sen tan te della pubblica accu
sa. specie in un processo 
come questo, dovrebbe fare 
di tu t to per favorire il rag
giungimento della verità, e 
non per ostacolarlo; e grot
tesca perché Andreotti . in 
quanto capo del governo, è 
l'unica persona che per legge 
deve dire se un certo argo
mento debba o no essere 
« coperto » dal segreto. Se a 
questo si aggiunse che la 
sortita di Vitalone è avvenuta 
contro la domanda della 
stessa cort*». cioè del giudice 
a Intere Abbate, il quadro e 
completo. 

La questione sollevata dal 
dott. Abbate era in realtà 
es tremamente importante 
perche tendeva a chiarire u-
na dichiarazione dell'ex capo 
dei servizi segreti, il generale 
Vito Micel.. che è accusalo di 
favoressiamento verso i 
« golpati » li deputa to neo 
fascista aveva affermato in
fatti che all ' interno del SID 
esisteva, ed esiste tut t 'ora . un 
«nucleo speciale ». una strut
tura che ffse vista dal d: 
fuori, da un profano, può 
anche da re l'impressione di 
un organismo non propria
mente regolare*. 

Una volta de t to questo. Mi
celi si è rifiutato di spiegare 
di cosa -v. t ra t t a . limitandoci 
a dire che non ha nulla a 
che vedere con il processo in 
cor.=o. « Chiedetelo alle mas
sime autor i tà dello s ta to ». 
Ed e infatti quello che la 
corte stava cercando di fare 
quando è intervenuto Vitalo
ne. La sorti ta del pm. a cui 
il presidente Giuffrida si è 
sottomesso con evidente di
sappunto del suo collega, ri
sulta ancora più criticabile 
perché è sca t ta ta dopo che 
Andreotti aveva eia risposto 
a quella che poteva essere la 
prima di una lunea serie di 
interessanti domande. 

Il presidente del consiglio ha 
infatti affermato, smentendo 
Miceli, che « in periodo di 
pace non esiste un servizio 
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del genere. I n periodo di 
guerra — h a aggiunto — vie
ne invece a t t ivato uno sche
ma di organizzazione infor
mat iva des t inata ad operare 
a ridosso delle linee nemiche 
e a sostegno delle forze ar
m a t e i tal iane ». Delle due u-
n a : o questo nucleo non esi
ste davvero, e allora Andreot
ti doveva avere la possibilità 
di dimostrarlo, sbugiardando 
completamente l'ex capo del 
SID. oppure è ta lmente 
«segreto» che non lo conosco
no neanche le « massime au
tori tà dello s ta to ». Oppure la 
veri tà è ancora più complessa 
e inquietante, e allora biso
gna arrivarci, a qualunque 
costo. 

Non ha quindi senso, come 
h a fat to Vitalone, appellarsi 
al segreto politico-militare. 
r icordare che sul « S I D pa
rallelo » esiste un 'a l t ra in
chiesta e che, « d 'al tra par te 

Sorteggiati 
i giudici 

popolari per 
il processo 
Occorsi o 

F I R E N Z E — Sono Stati 
sorteggiati ieri i dieci giu
dici popolari per il proces
so ai terroristi neri accu
rati del mortale attentato 
al magistrato Vittorio Oc-
corsio. Fra costoro (cinque 
uomini e cinque donne) 
saranno poi prescelti 
(sempre a sorteggio) i sei 
componenti del collegio 
giudicante assieme al pre
sidente e al giudice a la-
tere. 

I l processo inizia lunedì 
30 gennaio a palazzo Buon-
talenti nell'ex aula della 
Corte d'Assise, prescelto 
come sede del dibattimen
to per motivi di spazio e 
sicurezza. Diciassette gli 
imputati, 52 testimoni, 
ventiquattro le parti of
fese fra cui i familiari 
del giudice Occorsio, il 
ministro della Difesa (fra 
le parti civili anche Ema
nuela Trapani la figlia 
del « re dei cosmetici > ra
pita dalla gang Vallanza-
sca e il cui riscatto fu tro
vato al fascista Concu-
tel l i ) . 

Pier Luigi Concutelli e 
Gianfranco Ferro sono in
fat t i fra i principali im
putati. accusati di omici
dio volontario aggravato; 
Giuseppe Pugliese, Gior
gio Cozi, Marcello Sgavic-
chia, Sandro Sparapani, 
Leone Di Bella. Claudia 
Papa, Pasquale Dami», 
Maria Barbara Piccioli, 
Mario Rossi, Saverio Spa
rapani. Paolo Bianchi, 
Giovanni Ferrorelli. Ros
sano Cochis e Mauro Ad
dis, devono invece rispon
dere di favoreggiamento. 
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lo stesso Miceli h a affermato 
che tale nucleo è estraneo a 
questo processo ». Miceli e 
imputato, e come tale ha il 
dirit to di dire ciò che vuole, 
comprese le bugie e non può 
essere proprio il rappresen
tante della pubblica accusa a 
dargli credito tan to a cuor 
leggero. E comunque per ora 
non si capisce se questo 
« gruppo segretissimo » esiste. 
e esistito e a d i e cosa serve. 
Ieri era una buona occasione 
per chiarire ed è s ta ta bru
ciata. 

L'incidente del « supersid ». 
ha costituito uno degli unici 
due « momenti caldi » dei 
lungo interrogatorio di An
dreotti . che ha riempito le 
oltre cinque ore di questa 
prima udienza del processo 
dopo la pausa delle feste di 
fine anno, che è anche la 
prima dedicata all'ascolto dei 
testimoni, dopo gli oltre sei 
mesi dedicati agli imputali . 

L 'al t ra « cosa nuova » si e 
avuta quando il presidente 
del consiglio h a spiegato il 
perché del lungo intervallo. 
circa due mesi, t r a la let tura 
del « rapporto Maletti » del 
luglio '74 sull 'at t ività del 
« Fronte nazionale ». e la 
scoperta dell'esistenza delle 
registrazioni di Remo Orlan-
dtni fatte da La Bruna e 
Romagnoli a Lugano. «Per 
essere pratici — ha det to 
Andreotti — Maletti non ha 
t i rato fuori ì nast r i finché 
Miceli è r imasto a capo del 
SID, e questo perché vi si 
parlava anche dei suoi con
ta t t i con Borghese e lo stesso 
Orlandini ». 

Il presidente del consiglio 
ha fat to questa affermazione 
in tono assolutamente collo
quiale. con la massima n a t u 
ralezza. Una naturalezza che 
ci sembra del tu t to ingiusti
ficata se si considera che si 
s ta par lando di un tentat ivo 
di colpo di s ta to. Questo « ri
guardo » di Maletti per Miceli 
non sarebbe comunque giu
stificabile, ma lo diventa an
cora di meno t ra t tandosi di 
due personaggi finiti poi da
vanti ai giudici per vicende 
gravissime, come la not te del 
« Torà torà » e la s t rage di 
piazza Fontana. 

L'interrogatorio dell'ex mi
nistro della Difesa si è quin
di concluso senza al tr i spunt i 
di rilievo. Andreotti ha det to 
di aver saputo ogni cosa m a n 
mano che gli veniva riferita 
dal SID. II «go lpe» nel 71 
non esisteva e nel '74 e di
ventato una cosa serissima, 
dopo che Io h a scoperto il 
<i rapporto Maletti ». Insom
ma ne sapevano molto di più 
gli organi di s t ampa e l'opi
nione pubblica. Sabato il 
processo r iprenderà con 
l'ascolto dell'ex capo dell* 
polizia. Vicari, che avrebbe 
dovuto essere rapi to dagli 
uomini di Stefano Delle 
Chiaie. quelli r imasti nell'a
scensore. 

Fulvio Casali 
Nella foto in alto: il presi

dente Andreotti durante la \ 
testimonianza. 
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